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Riassunto 

Nel corso dell’attività di survey  compiuta nei sei anni di vita dell’Associazione Ligure Sviluppo Studi Archeoastronomici (A.L.S.S.A.) sono stati rinvenuti molti siti megalitici orientati. Si propongono quindi gli ultimi ritrovamenti, classificati  come segue:

Sardegna : sito di Monte Lungo (Monte Longu, Cala Gonone): Trattasi di struttura dolmenica (cioè interamente fatta dall’uomo)  che presenta nell’entrata una pietra posizionata verticalmente e trasversalmente, contenente una serie di coppelle che parrebbero rappresentare la costellazione delle Pleiadi.

Corsica : sito di Filitosa: Trattasi di allineamento equinoziale formato dai seguenti elementi: megalite vulviforme (punto di osservazione); megalite elevato (punto di collimazione); punto del crinale del monte posto nella sky-line occidentale, ove tramonta il Sole.

Liguria Orientale:   Struttura dolmenica di Codina (Promontorio del Caprione) all’interno della quale sono state rinvenute alcune selci, studiate con la spettrografia. La bisettrice della struttura risulta orientata in meridiano, così come l’altra struttura  dolmenica rinvenuta qualche anno fa, nel crinale delle Cinque Terre (Monte Grosso, Riomaggiore)  

Abstract

The Ligurian Association for Archaeoastronomic Studies Development (A.L.S.S.A.) has found some oriented megalithic sites. We have found recently:

Sardinia: Monte Longu (Cala Gonone, Eastern Coast) A dolmenic structure (handmade enterily) that presents an entrance stone, in which are some cup-marks, seeming Pleiads.

Corsica: Filitosa. An equinoctial alignment made by a vulviform megalith (observation-post); a large menhir (collimation-point); the skyline post, in which the Sun sets.

Eastern Liguria: The Codina’s dolmenic structure (Promontory of Caprione) into which we have found some flint-stones, that have been studied by spectrography. The bisector of the  dolmenic structure is oriented  in the Meridian line (178°) like the other dolmenic structure in Five Lands (Monte Grosso, Commune of Riomaggiore, Cinque Terre, La Spezia ).

SARDEGNA

Struttura dolmenica  detta <dolmen di Monte Longu> (Cala Gonone, 2500 a.C.?) 

Parole chiave: orientamento in meridiano, utilizzo di acqua.

Trattasi di struttura interamente fatta dall’uomo. E’ situata in alto, sotto il Monte Forato, in un bel punto panoramico sul Golfo di Orosei. La bisettrice della struttura è orientata verso Sud, come la bisettrice della struttura di Codina di Lerici (la Spezia) costruita utilizzando due ortostati naturali, e come la struttura di Monte Grosso (Riomaggiore) appoggiata alla “pietra ad uovo” tagliata a metà nel senso della lunghezza, anch’essa  posizionata con andamento Nord/Sud. Un dolmen con una coppella posta sul lato superiore della tavola si rinviene anche in Sicilia, ad Avola. Sul lato superiore della tavola della struttura di Monte Longu  si notano tre  sistemi di pozzetti collegati a canalicoli, separati in tre linee di flusso, ma tutti convergenti in un’unica direzione, cioè verso la porta di entrata della struttura dolmenica. Il fatto di utilizzare lo scorrimento delle acque, per evidenti scopi rituali, accomuna liturgicamente questa struttura alla struttura dolmenica di Codina, ove il geologo Davide Gori ha trovato le prove di scorrimento di acque lungo la parete di fondo della struttura. Ciò che appare come un unicum nella struttura di Monte Longu è il fatto di   avere una lastra di pietra posta trasversalmente all’entrata, in cui sono rilevabili segni di coppellatura, che sembrano mostrare la costellazione delle Pleiadi. Appare sorprendente la similitudine della configurazione di coppelle della pietra posta all’entrata del dolmen con la configurazione di coppelle esistente nello stupendo disco di  Sangerhausen” (“Sky Disk of Nebra, 1 600 a.C.) che viene presentato nel sito http://www.archlsa.de/sterne/
E’ evidente che la maggior antichità della rappresentazione delle  Pleiadi di Cala Gonone fa sorgere l’ipotesi che l’attenzione verso questa costellazione sia nata dapprima in area mediterranea. La successiva attenzione astronomica, verificata in area nordica, sarebbe spiegabile con il fatto che questa costellazione,  nel 1 600 a.C., doveva apparire in prossimità del <punto equinoziale>(GANDOLFI Giangiacomo.,  ricercatore del C.N.R., rivista “Lo Specchio”, 09.11.2002).

CORSICA

Allineamento equinoziale nel sito archeologico di Filitosa. 

Parole chiave: seggio vulviforme, pietra eretta, allineamento

Premessa frequenziale

Il sito di Filitosa è noto in tutto il mondo per le meravigliose statue-stele in granito bianco. Questi reperti hanno perso però molto del loro valore nel campo della ricerca etnografica e della archeoastronomia in quanto sono stati spostati dal loro primitivo posizionamento, per venire collocati in altre posizioni, scelte secondo il solo senso estetico del  paesaggio (architettura del paesaggio).

Approccio olistico

La “survey” sul sito ha permesso di rilevare le seguenti valenze:

· il sito è collocato in un’area attorniata da due corsi d’acqua (“Rivière de Barcaiolo”, “Ruisseau de Sardella”). Ciò è sicura prova di grande sacralità. In una analisi comparata con il territorio di Lunigiana, questa stessa particolarità si rileva nel sito di Pontevecchio di Val di Magra, ove sono state trovate le nove statue-stele allineate. Analoga  conformazione idrologica si rileva nel sito archeologico di Lagorara di Val di Vara, il più grande giacimento mondiale di diaspro finora scoperto;

· il sito è aperto a quasi tutti gli azimuth del sorgere e del tramonto, come si addice ai luoghi di grande cerimonialità liturgica;

· il sito è posizionato in un’area percorsa da faglie (si pensi ai “Canyon de Valico” e “Canyon des Moines”) ove si trovano molti dei castellari della Corsica (Alo-Bisughje - Pozzone - Furcina - Presa-Tusiu - Cuccuruzzu - Capula - Milaonu - Evini - I Calanchi - Cuntorba - Monte Barbatu - Calzola-Castellucciu - Balestra - Foce - Palajo-Trutoli);

· Il sito è collocato in un’area geologica ricca di graniti .

I reperti megalitici nel territorio di Filitosa

Prescindendo dalle statue-stele, universalmente note, certamente posteriori alla realtà megalitica iniziale del territorio, esistono nel sito di Filitosa molti megaliti che denotano caratteristiche morfologiche che richiamano pratiche rituali (ad esempio pietra a cupola entro le quali si possono emettere suoni che vengono amplificati).

Nelle guide vendute ai visitatori viene presentato un grande megalite, posizionato  verticalmente, definito genericamente come  <monumento cultuale  occidentale>. In prossimità di questo megalite si rinvengono due interessanti reperti che possiamo così definire:

· una grande pietra con  seggio vulviforme;

· una costruzione ad U, che viene detta in lingua corsa “u capitoru”.

La pietra con seggio vulviforme.

Il  seggio vulviforme presenta una angolazione tale, per cui, inserendo la bussola nella cona (la parte terminale bassa, angolata) si legge un azimuth di 268°. In detta direzione appare collocato il grande monolite verticale, indicato come <monumento cultuale occidentale>. Osservando ancora in tale direzione si scorge la collimazione fra la punta sinistra, alta, del monolite e la “skyline”  determinata dai rilievi occidentali. Ciò ha fatto emergere l’ipotesi che si trattasse di un allineamento verificabile al tramonto equinoziale. La verifica, effettuata in data 23 settembre 2002, alla presenza di ricercatori del Circolo di Astronomia di Vignola (Aiaccio) all’uopo invitati, ha fornito la prova del perfetto avverarsi della collimazione.

L’allineamento  equinoziale di Filitosa trova riscontro in Lunigiana in due diversi allineamenti equinoziali, uno, più semplice e primitivo, riscontrabile nel sito dei Vezzanelli sottostante al Castellare del Dragnone (etimologia sanscrita dalla voce drậti, significante lo scorrere delle acque) e l’altro  verificabile nel sito di Scornia (etimologia celtica da skeir, significante le rocce). L’allineamento dei Vezzanelli si forma con il culmine di un masso di magnetite e con la cima del Monte delle Vasche. L’allineamento di Scornia appartiene invece ad un tipo più evoluto di allineamento,  inserito nel templum, cioè due trincee di massi, una orientata in equinoziale ed una orientata in meridiano. Al centro delle due trincee si trova il solium, cioè il seggio dell’augure, il sacerdote incaricato dell’osservazione del volo degli uccelli, secondo la liturgia definita nelle Tavole di Gubbio.

Il “capitoru”.

Da una prima ricognizione è apparsa l’ipotesi che la struttura ad U mostrasse un allineamento sostiziale estivo. Il 25 ottobre 2002 il ricercatore Antoine Marie Ottavi, del Circolo Astronomico di Vignola, ha fatto una osservazione tramite la posizione della Luna, che, secondo il proprio programma astronomico computerizzato, doveva avere le stesse coordinate altazimutali del Sole che tramonta al Solstizio Estivo. L’osservazione ha dato esito positivo. Un collegamento con la Lunigiana si ritrova nella pietra ad U di Groppina di Tellaro (etimologia germanica da krupp, il luogo dei massi; etimologia greca da Tellus+ara, l’altare della Madre Terra) che si rinviene in prossimità del sito di Combara (etimologia celtica da combe, la valle con una sola uscita). La pietra, posta in prossimità di un grande lastrone a terrazza, viene attraversata dalla luce del Sole che tramonta al Solstizio d’Estate. Oggi l’azimuth del Sole, al massimo dell’amplitudine occasa, coincide con il corno sinistro della pietra ad U. Perché il Sole possa tramontare al centro della sella occorrerebbe aumentare l’ampiezza dell’arco diurno di due Soli (32’ + 32’) riportandosi indietro nel tempo di alcune migliaia di anni (si ritiene quattromila, qualora la pietra non abbia subito nessun slittamento, in quanto il sito è attraversato da una grande faglia). La morfologia della pietra ad U, presente a Filitosa e Groppina, è nota universalmente attraverso i Corni della Consacrazione di Cnosso (“Horns of Consecration”) (STREEP, 1994). 

LIGURIA ORIENTALE

La struttura dolmenica di Codina di Lerici (La Spezia).

Parole chiave: orientamento in meridiano, acqua.

La struttura dolmenica è stata ottenuta appoggiando la lastra superiore su due grandi pietroni laterali. L’operazione risulta fatta con maestria, perché non si notano fratture o lesioni nei punti di contatto. Lungo la parete di fondo della struttura scorreva un rivo d’acqua e proprio per il dilavamento di queste acque si sono depositate all’interno della struttura alcune selci, che, analizzate con la spettrografia dall’Istituto di Petrografia dell’Università di Parma, rivelano diverse provenienze, sia dal Golfo della Spezia, sia dal Genovesato, sia dai Monti Lessini. Le selci dovrebbero provenire da una grande caverna, che esisteva qualche decina di metri più in alto, ed aveva una lunghezza di oltre cinquanta metri. Questa caverna fu demolita per la costruzione della Strada Militare di Monte Rocchetta (l’antico Petra Tecta) opera compiuta nella seconda metà dell’Ottocento, per realizzare i forti di cintura della più importante base navale della Regia Marina.

Ho personalmente veduto nel 1968 la documentazione del progetto di costruzione di detta strada, con indicata la grotta, in occasione degli studi preparatori, di carattere storico, che mi erano stati affidati (in quanto ero il più giovane degli assessori) per la stesura del Piano Regolatore del Comune di Lerici, curato dal prof. De Carlo  dell’Università di Torino. Tale cartografia si trovava in un Ufficio del Genio Militare, posto alla Spezia nel Viale Garibaldi, edificio ove ora sono ospitate le associazioni d’arma. Inutili sono state le richieste scritte, inviate a vari uffici, per poter rivedere detta cartografia. Inutile è stata la richiesta fatta all’Accademia Lunigianese di Scienze “Giovanni Capellini” per poter controllare la relazione del D’Isengard sulle grotte del Golfo della Spezia, di cui era stata promessa la pubblicazione fin dallo scorso anno.    L’esistenza della grotta emerge fortunatamente da due scritti del tardo Ottocento. George Sand, fra le motivazioni per visitare il Golfo della Spezia, annota: <”Voir Lerici et les grottes près de Lerici”>(POLI A., 1956).

Nella “Guida alle Alpi Apuane” compilata dal prof. C. Zolfanelli e dal Cav. L. Santini, pubblicata a Firenze  nel 1874, si legge, alla pagina 208: <…una caverna, mirabile per le sue stalattiti, si trova verso la metà del balzo  detto Redarca>. Il toponimo Redarca (dal latino rivus de aqua) giace poco sopra il toponimo Codina. L’acqua che scorreva nel suddetto canale era stata canalizzata, alla fine del secolo XV, per far funzionare la linea dei sette mulini ad acqua di Lerici, di cui ancora oggi si possono ammirare alcune  strutture, assai belle. La struttura dolmenica è posta in un bellissimo punto panoramico, da cui si può osservare il tramonto del Sole, sia ai solstizi, sia all’equinozio. L’orientamento della bisettrice della struttura dolmenica è in meridiano (178°). Il dato è stato ottenuto sia con l’uso della bussola sia con l’utilizzo dell’orologio astronomico  e del Programma <Project  Pluto>. Un riferimento alla tradizione irlandese  (“The Bed of Diamand and Graimme”) (MAC CULLOCH, 1998) consente di formulare l’ipotesi che l’importanza della struttura derivasse sia dall’orientamento astronomico lungo l’asse  della vita (linea Nord/Sud) sia dalla presenza dell’acqua, in funzione dei riti per propiziare la fecondità.

SARDINIA 

Dolmenic structure known as <dolmen di Monte Longu> (Cala Gonone, Eastern Coast, 2 500 a.C.?)

Key words: Meridian trimmed, use of water

This dolmenic structure has been hand made. It is positioned  in the upper part of the mountain, under the natural hole said <Monte Forato> (Pierced Mountain) and with a fine view of the  Golfo di Orosei. The bisector is Southern trimmed, like the bisectors  of the dolmenic structures of Codina and Monte Grosso (Eastern Liguria). In the upper part of the table there are three flowing systems of water, made by cup-marks and little canals, converging to the entrance of the dolmenic structure.

The flowing of water, for ritual use, has been found by the geologist Davide Gori also in the internal part of the dolmenic structure of Codina (Eastern Liguria). The “uniquity” of the Monte Longu structure is to have an entrance stone in which are some cup-marks, the upper part of them probably forming the Pleiads constellation. It is astonishing to denote the likness with the Early Bronze Age “Sky Disk of Nebra” (1 600 B.C.)  which contents 32 stars. Following the interpretation of professor Schlosser (Bochum University)  seven stars are the Pleiads constellation (http://www.archlsa.de/sterne). It is very important to note that the representation of Sardinian Pleiads is before  the  northern representation of Pleiads, to recognize that the bronze disk is coming from Mediterranean area. We must denote that this constellation in the Early Bronze Age (1 600 B.C.) was positioned near the <equinoctial point>.

CORSICA

Equinoctial alignment in Filitosa.

key words:  vulviform opening,  menhir, alignment.

Preliminary remarks about the site.

The Filitosa site is well known as its marvellous stele, made with white granite. These stele have lost part of their ethnographic and archaeoastronomic values as have been displaced in ancient time and now are positioned in accordance only with aesthetic values of the territory.

Holistic approach.

Surveying the site we have known:

· the archaeological place is encircled by two streams of water (“Rivière de Barcajolo” and “Ruisseau de Sardella”). This is a proof  of sacrality, like we have in Lunigiana, in the site of Pontevecchio, in which nine aligned stele have been found, and in the site of Lagorara, which is the largest  jasper quarry in the world, dated 3 000 B.C., and which is also an archaeoastronomic site;

· the site of Filitosa is opened to all azimuthal directions, like the most important sacred places;

· the site is positioned in a territory which is crossed by master-faults (“Canyon de Valinco”  and “Canyon des Moines”) and in which are many prehistoric castles (Alo-Bisughje, Pozzone, Furcina, Presa-Tusiu, Cuccuruzzu, Capula, Milaonu, Evini, I Calanchi, Cuntorba, Monte Barbatu, Calzola, Castelluciu, Balestra, Foce, Palajo, Trutoli);  

· the site is positioned in a granitical  area.

Megalithic stones in Filitosa.

Everyone knows the stele of Filitosa. Leaving these out of consideration, we may find many other megalithic stones, i.e. dome-stones in which sounds broaden become. In the Tourists’Guide-books is shown the <western liturgical monument> and near that monument it is possible to see:

· a great stone with a vulviform opening;

· a stone said “u capitoru”, made like the letter “U”.

The stone with the vulviform opening.

Entering the vulviform opening with a compass we have obtained the azimuth of 268°. In this direction we may observe the western liturgical monument  and we have denoted that the left point of this monument is coinciding with the western sky-line of the site. So we have made a pre-judgement  about an equinoctial alignment. In the year 2002, at the Sunset of September 23, we have verified the perfect collimation, at the presence of two scholars of the Club d’Astronomie de Vignola (Ajaccio) that we had invited. We have similar alignments in Lunigiana, in the site of Vezzanelli, near the prehistoric castle of Dragnone (Sanskrit etymology  from drâti, the flowing of water) and in the site of Scornia (Celtic etymology from skier, the rocks, the stones). The Vezzanelli’s alignment is more primitive, like in Filitosa, the Scornia’s alignment is well developed  in a templum, that is two trenches, trimmed the one in the Meridian line and the other in the Equinoctial line. At the center of the templum, we may see the solium, the chair of the Augur, the Roman and Etruscan and Oscan official.

The “U” Stone (“u capitoru”)

At the first survey we made a pre-judgement that the stone was showing the Summer Solstice Sunset. In October 2002 the scholar Antoine Marie Ottavi (Club d’Astronomie de Vignola, Ajaccio) has envoyed us a representation, obtained with their program, about the Full Moon which has the same coordinates of the Sun at the Summer Solstice Sunset. He made a control in October 25 and he could appreciate  a good collimation. In Lunigiana there is a similar U stone in the site named Groppina di Tellaro (German etymology from krupp,  a place with large stones; Greek etymology from Tellus + ara, the altar of the Goddess). The Sun light cannot enter the centre of the saddle, as now collimates the left horn of the U stone. We have calculated with the program <Project Pluto> that  two more Sun-marks (32’ + 32’) could be necessary to obtain a perfect entrance, like in the Early Bronze Age. A similar morphology of later Minoan religion  is in the  Horns of Consacration  in Knossos (STREEP P., 1994).

EASTERN LIGURIA

The dolmenic structure of Codina.

Key words:  Meridian line, water

The dolmenic structure is made well laying the upper slab on two natural large stones. In ancient times into this structure water was flowing. This stream of water has introduced into the structure some flintstones, that have been analysed at the Parma University. These flintstones were probably coming from a large grotto, about which there are some testimonies of the XIX Century. According with the Irish tale about <the bed of Diammand and Graimme> we hypothesize that the presence of water , according with  North/South orientation, may be  a ritual for fecundity.
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